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“Pietro uscì insieme all’altro discepolo 
e si recarono al sepolcro: correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepo-
lo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro.”  

(Giovanni 20,1-9)  
 

I  momenti di passaggio sono sempre 
molto particolari, perché tengono 

insieme sentimenti e sensazioni oppo-
sti tra loro: paura e desiderio, disagio e 
speranza. Penso ad un adulto che si 
trova davanti alla necessità di cambiare 
lavoro: come sarà il mio nuovo am-
biente? Penso ad una famiglia che deb-

ba cambiare casa o città: quali oppor-
tunità riusciremo a trovare? Penso ai 
ragazzi che stanno terminando le scuo-
le medie e inizieranno tra pochi mesi le 
scuole superiori: quali compagni trove-
remo in classe e quali prof? Penso ad 
una coppia che sta aspettando il primo 
figlio: come cambieranno i nostri ritmi 
di vita? Penso ai fidanzati che hanno 
deciso di sposarsi: che vita ci aspetta 
domani? La lista potrebbe essere anco-
ra lunga... Dice il proverbio: “chi lascia 
la strada vecchia per la nuova, sa quel-
lo che lascia e non sa quello che trova”. 
È giusto. Ma con quale tono leggiamo 

Celebriamo un Dio che “passa” da morte a vita e ci invita a imitarlo 

A Pasqua siamo tutti di passaggio   



con queste parole? Ci possono essere 
due approcci diversi. C’è il timore e la 
ritrosia di chi preferisce non cambiare 
niente della propria vita e preferisce il 
rassicurante presente rispetto all’in-
certo avvenire; ma c’è anche la curiosi-
tà e la carica di chi vuole scoprire nuo-
ve strade, proprio perché il presente è 
già conosciuto e quindi troppo angu-
sto e limitato. Così in ogni passaggio 
convivono il timore per quello che si 
sta perdendo e la speranza per quello 
che si scoprendo. 
Anche i discepoli di Gesù hanno vissu-
to un tempo di passaggio fondamen-
tale. La morte di Gesù ha chiuso un 
periodo della loro vita che non potrà 
mai più tornare. Ma la mattina di Pa-
squa c’è una luce nuova e la pietra che 
chiudeva il sepolcro e schiacciava il 
loro cuore è stata ribaltata: può partire 
per loro una vita nuova e diversa. Per 
passare da una vita all’altra è necessa-
rio correre: corre per prima Maria 
Maddalena, corre Pietro nonostante 
le fatica, corre Giovanni con slancio 
giovanile. Gesù stesso ha vissuto il pro-
prio passaggio: era morto ed ora è 
vivo! 
Siamo pronti a “passare” anche noi? 
La Pasqua ci invita a metterci in movi-
mento; Dio ci accompagna sempre in 
un processo di crescita: per questo la 
gallina di domani è certamente meglio 
rispetto all’uovo di oggi. Ma chi resta 
bloccato dal timore si tiene la fame, 
oggi e domani. Buona Pasqua a tutti! 
 

Don Alberto 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 2 a Ven 6 - ore 8: Lodi; 
Lun 2 - ore 11: Messa (Giuseppe e 
Maria 
Mar 3 - ore 20: Messa (Nella e Tom-
maso); 
Mer 4 - ore 20: Messa (Pezzi Anto-
nio, Giordano e Iolanda); 
Gio 5 - ore 20: Messa (Bassi Domeni-
co); ore 20.45: Adorazione eucaristica  
Ven 6 - ore 20: Messa (Ezio e Maria); 
Dom 8 - ore 9.30: Messa a Saldino 
(Babini Olimpia, Pirazzini Giovanni e 
fam.); ore 10: Confessioni; ore 11: 
Messa (Marchi Duilio, Antonio, Giu-
seppina); ore 20: Messa (Rotondo 
Virginia, Silvia, Augusto) 

Benedizione della campagna: 
  Mercoledì 25 aprile ore 11  

Benedizione delle automobili: 
  Martedì 1 maggio ore 11  

Ultime Benedizioni Pasquali 
Martedì 3: via Placci (dispari da 1 a 59) 
Mercoledì 4: via Placci (dispari da 61 a 
89) 
Venerdì 6: via Guido da Prata 



Ogni giorno è Pasqua 

Aiutami, o Signore risorto, 
a sorridere alla Pasqua che oggi celebriamo, 

a non pensare a ciò che ho lasciato, 
ad essere felice di ciò che ho trovato. 

Aiutami, o Signore risorto, 
a non volgermi indietro perché l'ieri non c'è più 
se non come briciola di lievito per il pane d'oggi. 

Aiutami a sorridere alla vita che avanza, 
sempre così ricca di sorprese e di novità. 

Aiutami a sorridere alla poesia che canta nel cuore 
per spingermi alla ricerca di spazi sconfinati. 

Aiutami, o Signore risorto, 
a sorridere ai tentativi che compio 

per essere e restare creatura nuova. 
Aiutami, o Signore, 

che sento vivo dentro di me, 
a sorridere ad ogni alba che viene, 

perché ora so che, 
se vengo e sto con te, 
ogni giorno è Pasqua, 

ogni giorno è "primo mattino del mondo". 
Amen. 

(A. Dini) 




